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iffj: i.óOlo Pràpipero N. 4, Udin*. 

, ^TBlìir l i giugno 1908 

CreSGGriù gli affliti 
Gli affitti crescono; im campo 

che si pÈìgava dieci o venti fran­
chi ali anno, si pas-a ora ^qua­
ranta e sessanta. E perchè au­
mentarono q uésti affitti ?, Au­
mentarono perchè aumentano le 
tasse; aumentarono perchè au­
menta il eosto della mano d'o­
pera; aumentarono perchè au-
meiita il prodòtto dei campi 
specie dopo i concimi chimici; 
aumentano finalmente perchè 
sono gli stessi contadini, gli 
stessi coloni che li fanno au­
mentare. , • ; 

Ci spieg'hiamo. Un contadino' 
desidera di avere in affitto un 
campo o una colonia. Che cosa 
fa? Va dal padrone e offre i l 
quarto, il terzo, il doppio _ di 
quello che paga il contadino 
che li tiene. E il padrone; sa­
rebbe stupido se non lo facesse, 
dà il campo o la colonia a chi 
paga meglio. Ed ecco che con 
la concorrenza spietata che si 
fanno i contadini tra loro au-
m.entano all'infinito gli affitti. 
Per questo riguardo, non è. da 
incolpare il padrone se l'affitto 
cresce: sono da incolpare i con­
tadini che per la loro ingordi­
gia lo fanno crescere. 

• E ciò dipende perchè tra i 
contadini non vi e solidarietà, 
non vi è organizzazione; ag-
gimrgÉScemopiioni^ès-ctótàB^JsFi^. 
stianà. Se il contadino avesse 
riguardo di non danneggiare il 
fratello ; se il contadino si ac­
contentasse dei campi e della 
colonia che già tiene in affitto 
e non andasse in cerca di to­
gliere anche i campi p la colo­
nia che ha il suo fratello — gli 
affitti, credetelo, non aumente­
rebbero tanto. 

Là invidia, la gelosia, la iu-
g'ordigia, la nessuna solidarietà, 
fa difi'idenza sono mali che trop­
po spesso si lamentano tra i 
contadini. E questo bagaglio di 
mali ingrassa il padrone e im­
miserisce il contadino, 

Piìi solidarietà dunque, più 
fratellanza, più carità cristiana 
tra voi, contadini. E vedrete 
che miglioreranno le vostre sorti. 

Socialisti di teoria 

A proposito del recente sóiopero dei Pia­
centino, Borivono alla Sentinell • Bresciana : 

t Monticelli d'Ongina è una grossa bor­
gata, e finora fu considerata come la rocca 
del socialismo piacentino. Vi funzionano 
due leghe di contadini entrambe fortissime, 
quella dei braccianti a quella degli obbli­
gati. La prima è riformista, la seconda 
sindacalista. Faccio la distinzione, perclis 
la fanno loro ; per me sono uguali. 

Orbene, quando Vulcase è partito d.il 
Comitato d'agitazione di Piacenza ordinando 
lo sciopero, nessuno si sarebbe immaginato 
olle a Monticelli, proprio là nel onore, nella 
culla di tutte le graziosita e raffinatezza 
socialiste, i compagni — che dico? — i 
pionieri, gli apostoli di tutti i movimenti, 
di tutte lo sommosse avrebbero rifiutato di 
aderire. 

Corsero i capoccia da l'iacenza, discus­
sero, pregarono, intimarouo, minacciarono; 
niente. Duri come un muro. Por nessuna 
ragiono al mondo noi faremo sciopero que­
sta volta ; daremo il nostro aiuto materiale 
ai nostri compagni parmensi, ma sciopero 
no. Questa tu la ' risposta definitiva ed i 
capoccia tornarono a Piacenza scornati e 
meditando sovra alcuno massime di econo­
mia j)alitica. 

l'erobè ? La ragione del rifiuto era que­
sta : 'i montioellesi erano diventati, tutti 
odiati borgliesi : strana metamorfosi ! Si­

curo ; la lega dei bradciaùti, fattasi coope­
rativa, ha assunto dalloStatoi'lavOri d'ar­
ginatura deU Pò (capo retaggio delle inoà-
da'zioni dell'autunno scorso) per unarsomma 
fortissima, quindi,i di lei componenti sono, 
tutti imprenditori, sooialistji 

•Possono costoro soio^èrars? Neànòhe pte 
sogno. Essi dicono : Lo, sciopero ? Lo scio­
pero fatelo voi, : contadini obbligati, che 
siete anche syidaoalisti e per conseguenza 
più rivoluzionari di'noi,' lo sciopero lo fac­
ciano tutti, ma npn noi, Non abbiamo de­
positato una somma iogèats per'garantire 
l'esecuzióne dell'opera, e se abbaadoniumo 
il lavoro il Genio Civile ce la mancia. 

Lo sciopero deve essere la rovina di, tutti' 
i capitali del\;mondo,„ina • non'-del Dòstro'l 
Ed ecco i socialisti più arrabbiati divenuti, 
d'un sol colpo, conservatori. » ' 

LA FIDANZATA 
del beato Gabriele deirAddolorata. 

I biografi del beato Gabriela deirAddo­
lorata, al secolo Brancesco Possenti, rac­
contano ohe quand'era ancora laico, col 
consenso di suo padre, faceva la corte a 
una giovinetta di Spoleto, appartenente a 
una tra le famiglie più considerate di quella 
città. Il padre di, Franoesoo favoriva la re­
lazioni formatesi fra il gisvine è la'signo­
rina. Ma un giorno Francesco disse alla 
ragazza r • 

—̂  Non sono più l'uomo di ieri, Ho'altri 
amori. Ti lascio. Ci rivedremo in cielo. 

La fidanzata rimpianse a lungo i l juo 
sposo, ohe entrò fra i passionìsti, ' 

Domeniéa scorsa i due si sono rivisti a 
San Pietro. La fidanzata del beato, che è 
ora moglie'di un ufficiale superiore del­
l'esercito italiano, a Roma, si è recata a 
pregare dinanzi all'immagine e alle ossa 
deI"SU0 amante proolaniato beato. Si dice 
che ella abbia anche ottenuto una reliquia 
di Gabriele dell'Addolorata e che, la, porti, 
addòsso con grande venerazione. 

Un altro Grespellano 

l|on^,5^j|tE>.tliipi9|z|jn8,.sia.,;,. 
lia notte del 15 a Sànt' Egidio (Go-

niune di Ferrara) i carabinieri, invasero 
la Lega sequestrandovi libri e carte, dalle 
quali emerse ohe la commissione esecutiva 
della medesima, ogni volta che ciò oconr-
ressé, si costituiva" in -vevo tribunale giu-
dioante ed emetteva condanne vere e pro­
prie contro i compagni resisi in qualche 
modo colpevoli a tenore di statuto, o contro 
proprietarii ed esercenti che aves.'sero co­
munque dispiaciuto a lor signori. 

Brano mesi e mesi di sospensione dal 
diritto di ogni lavoro in qualunque luogo, 
erano decreti di boiootaggio per i fondi e 
pegli esercizii : il Regno del Terrore in 
proporzioni infiniteeinaali. 

L'intervento della forza era stato ri­
chiesto da un povero diavolo ridotto a pa­
tire la fame perchè gli si impediva perfino 
di andare a pubblici lavori giornalieri ; e 
tutto questo perchè duo sue figliuole avo-
vano osato dare 1' opera loro ad Un fondo 
boicottato ! 

Una condanna sintomatica 
Le loro arti. 

Si ha da Koma: Sulla sincerità delle ele­
zioni che condussero in blocco alla con­
quista del nostro Comune vi furono molti 
dubbi, e la magistratura sembra che abbia 
voluto esserne a parte. 

Infatti sabato la V sezione del tribunale 
ha condannato Augusto Salustri, già ga-
rente àeWAvanti! a 5 mesi di detenzione 
ed. ha assolto 'Francesco Salida per non pro­
vata reità, entrambi imputati di avere, in 
occasione delle elezioni amministrative nella 
nostra città, nel 10 novembre scorsa, falsifi­
cato i risultati della votazione alla 44.a 
sezione. 

I due imputati avevano fatto .apparire 
nella nota di identificazione tenuta dal Sa­
lustri, e in quella di riscontro, tenuta dal 
Salida, un numero di votanti supcriore a 
quello ohe'effettivamente avevano votato. 

Sempre così certi anticlericali: imbro­
glioni anche — e anzi •— nelle elezioni. 

Un Éastrp lerraviario presso Varalo 
Quattro morti e settantatre feriti. 

L'omnibus in partenza da Varallo Sosia a ore 
14.9 per Novara era lunedi in opoasione della 
festa per la Madonna Incoronata, assai ca'-
rico di passeggeri. Il treno era partito in 
perfetto orario, ma a Rocoapjetra dovette 
sostare perchè si erano guastati i freni. 
Dalla stazione di Varallo, a pochi minuti 
di distanza, partiva pure un treno merci 
diretto a Novara. 

, Il|tS^ho,imer,oi,, proseguendo u velocità 
ojtlit|wia, si trov§ ad un tratto davanti il 
,trétidìfermo. ,L' investiménto" fu. iuevil biI • 
è JBÌ.,,troppo, malgrado l'azione dei.fieni, 
fi; ilirriiiile... La. macchina del treno inerei 
sfori® diversi vagoni di coda d?l trono 
pasH^geri, e andò : a rovesciarsi con orrilnle 
fri||j;6, sull'altro lato del binario. I ri-
Ì«àa|iinooluriii, passato il priino moraonto 
.^i.;|Pàvento, prestarono i primi soccorsi, 
:Ijà Itaziorie .di Rooeapietra manca del te-
Jegi|fo. Dall'uffloio telegrafico del paese di 
Rptóapietra si invocarono socóorsi alla sta-
zioif̂  di Varallo Sesia, la quale mandava 
uti''ì|rénp di socÌ3orso. , 
'•''itócorsero sul;luogo autorità e militari. 
.• SjjuO:jStati.estr!|ttl,,,quatti:óniòrti. .Di essi 
àoÌ|tià%ite': tré ' «nii sfati"''idétt'tìfiòki : 
p-'luieppiua Bottino di Vallata NbvaroSe ;: 
CoHa Duna di Pralungo ; Sole Giuseppina 
è Koelli Kosa di Borgoveroelli, 
; ,|!. feriti ascéndono a 73, 

|Da 1 ' " Eco dei lavoratori, 
ì' • . 'di SPAÌDOVA. 

!Ìii..Piove di Sacco. 
«'•% I preti del no-
« séo. oonsliglio Go­
ff jriiinale : espo.sero. il 
«21-! giugno la ban-
«dfera abb.r'ffina.ta 
fepér la morte dei-
fi l | B r O e . . . . . ; 

< * Quanto meglio-in 
•« oinaggio alla, loro 
« («OrBnza e dignità 
« lióUtioa se non a-
,»; .vesserò r i e 0 r d a to 
.8 (ìaribaldi ». 
• Che cosa fare per accontentar i messeri 
MVEoo? 
; : Esporre mezza bandiera ! Ph. 

•: fi .Uste. — Per lo 
« anniversario di G'i-
« ribaldi... Il Miuiii-
« cipió non esi'.ose 
«all'antenna il tri-
fi colore abbrunato,,, 

« Constatiamo il 
fatto semplicemeu-
,te,.par : riM'^rrìiare 
di quale, patriotti­
smo sieno animati 
questi clericali...» 

s i l o venuti qui a dirvelo in faccia I 
'-Al-teatro, dei Gobelias a. Parigi andò in 
scena' una poròheria intitolata: « L'inver-: 
tier»:,' dì un tal BoniSrOhavanole. Il signor, 
'OTflòi-'iiî -'iCaSBagoaî r̂adfttt̂ reî î t'î ^^^^ 
toritè.», si poi?tò a!Teatro cori aloiini ainicp 
la sera del 4 aprile, ed al quarto att'i, 
quando l'oscenità passò ogni limite, si alzò 
e gridò ben alto: «Non so se il pubblico 
si diverta ; per me, sono stomacato». 

Là platea sorse in piedi facendo plauso 
a quelle coraggiose parole e molti lascia­
rono il teatro. 

On attore tuttavia venne, alla ribalta gri­
dando : « Ma il pubblico era avvisato », 

« 8i, rispose il Gassagnao, ci avete fatto 
sapere ohe siete dei porci, e siamo venuti 
qui a dirvelo in faccia », 

Naturalmente, il sig. di Oassagnac e i suoi 
amici furono messi alla porta, ma la rap­
presentazione fu vietata. 

È antiisiirabile 
il, scuso pratico dei socialisti teutonici. 
Coma è noto, una reoi^nte legge gerrauiica, 
fa divieto ai giovani al disotto dei 18 anni 
di appartenere a una associazione politica. 
I socialisti.avevano una organizzazione gio­
vanile abbastanza fiorente e di indole stret­
tamente politica. Che fare ? Si cambia l'e­
tichetta : ecco tutto. L'unione si scioglie e 
si foucja una federazione di Società di cul­
tura ; la legge è servita ! I itanto i socia­
listi anziani debbono formare degli attivi 
comitati di propaganda politica tra la gio­
ventù, e, coll'aiuto dei sindacati rossi, deb­
bono sorgere ooramìssioni per gli appren­
disti. La antica presidenza generale si tra­
sforma in un ufficio centrale per la-propa­
ganda giovanile. Cosigli avversari ci in­
segnano come si debba lavorare anche tra 
gli imbarazzi croati dalla legislazione, quando 
si YVÌOIQ raggiungere i propri- scopi. 

IVotìzie d®ÌIe eampagne 

Roma, 8, — Ecco il riepilogo delle no­
tizie agrarie dalla terza decade di maggio : 
Nella decade trascorsa' caddero pioggie ri-
storatrioi ùell' Italia settantrionale ed in 
buona parte della Toscana. Qnivi le cam­
pagne hanno aspetto soddiafaesnto ; il grano 
si avvia rigoglioso alla maturazione e le 
colture primaverili vegetarono regolarmente. 
Noi resto del Regno lamontasi la deficienza 
di umidità ,che (ìannoggia i cercali e lo le­
guminose, Nella provincia, di .Foggia od in 
Sicilia CI cominciata la mietitura del l'ru-
mentb. 

La fieoagiona ha dato buon prodotto 
noli' Italia settentrionale, riuscì invece 
scorso qua e là nel centro e nelle regioni 
meridionali. La vite e l'olivo continuano 
ovunque a vegetare rigogliosi. 1 bachi da 
seta sono intorno alla terza muta e danno 
aflldamento di buon raccolto. 

Uoa volta e adesso 
. Nei passati giorni ha avuto luogo in tutti ; 
i distretti militari d'Italja la visita per, 
l'arruolatnento dai giovani coscritti, ohia-" 
inati a prestare il loro primo'attedi, obbe­
dienza alle patrie leggi per la inoolufnità 
del paese. ' 
; Quale è stato in non poche città il loto 
contegni? Tale da impensierire seriamente: 
panzoni sovversive, schiamazzi da ubbria-
chi, bestemmie da inferno, atti teppistici, 
grida assordanti di . evviva e non al Ré, 
alla•patriaj.all'.eserèito. Ecco il triste spet­
tacolo ohe hanno offerto qiia e.là-iiquesti 
^giovani ohe pur dovrebbero essere «il pal­
ladio della nazione. • i. " 

A Mantova, i bellimbusti, hanno girou-
zafe per città, con aria di sprezzo, hàniio 
canticchiato tìanzoni sovversive, hanno' fatto 
pompa dei loro garofani rossi. 

A Pavia, una comitiva' di coscritti assale • 
una aquadra di collegiali, -sorvegliati da 
un chierico, ohe viene percosso vigliaoea-
mente con pugni e oalói. In tìn paeàe, sul 
Lagp Maggiore, altra comitiva di cosòritti 
minaccia di percuotere un buoi} parroco 
che vienOi coperto , di volgarissimi ; insulti. 

•In un. altro paese: sul medesimo Ligo i 
coscritti invece di andare al loro Municipio, 
pei? estrarre il numero,: vanno in frotte por ^ 
le strade cantando:!' inno dei "lavoratori. 
In quel di Verona i coscritti si mettono in 
isoiopero e si rifiutano di recarsi al di­
stretto militare. A Rovigo altri coscritti ai 
fanno condannare da quel Tribunale iper 
atti di insubordinazione. A Roma altri cv 
soritti àncora si fauno arrestare per atti 
vandalici commessi venendo da Albano... E 
cosi di seguito. 

; Ohe differenza dai reclutamenti di ali ri 
tempi, non ooàì' lontani da poter essere di­
menticati ! Com'era bslla allora; coinè era 
simpatica, come era geniale la festa dn 
coscritti, ohe a bandiera spiegata, bald', 
robusti per una vita' laboriosa, tranquiiia 
ad onesta, pieni di giovanile eritiisiasDio.. 
venivano trionfalmente nelle nostro cit;à 
: cautandOj .aUegrè::oanzbai! ',0.'éra sì : l'am i-

do eroso ai genitori, ai fratelli, alle sorell ', 
il mesto addio agli' amici, alla contraila, 
nativa, ma era cruccio passeggero e il 
giorno dell'entrata nell'esercito era pu' 
tutti un giorno di sana allegria, di fest' no 
ed innocente tripudio. 

Oggi?... Ma che cosa è passato su taiile 
giovani coscienze e su tanti giovani cu'U'i 
per produrvi un cosi esizialepetvértiment lì 
Ohe cosa è passato ì — E' passata la b i-
fera devastatrice del sooialisrao, l'nraga o 
dell'anticlericalismo che ha scluantaco, di­
velto insieme con l'idea religiosa anche i 
più nobili sentimenti e i più sacri doveri 
versò la patria. 

A quei poveri figli della officina e della 
gleba si è inoculato lo spirito di ribelliona 
ad ogni autorità, si è fatto intravvedcre 
un tiranno in ogni superiore, in ogni leg 'e 
una insopportabile restrizione della liberi.'i. 

Alla Camera del lavoro ed al comizio so­
cialista hanno ascoltato degli strani cat '-
ohismi ; leggendo il giornale del impartito 
hanno imparato che la religione è una sa-
perstizione, che i poteri costituiti sono in­
venzioni di tiranni, ohe la patria è una 
chimera. 

Qual meraviglia quindi se per essi il 
vestito militare, un di argomento di' orp'i-
glio, mette orrore come la camicia di foi/.a 
degli alienati, o come il saio vituperato i.ltìi 
condannati all'ergastolo ? 

Qual meraviglia se nell'adempiere i primi 
doveri verso la nazione soffocano il dispoUo 
che li. cuoce nel cuore coU'abbaudonarsi nd 
atti selvaggi, o da quei doveri si ritrag­
gono con audace baldanza ? 

Qual meraviglia se porteranno seco noi 
reggimenti i loro propositi di anarchism i, 
frutto di una educazione deleteria, attinta 
da giornali corruttori d'ogni più santo ideale 
da libri avvelenatori, da pubbliche confe­
renze ineggianti, sotto gli occhi dei pub­
blici poteri, alle più spavalde passioni p)-
litiohe e sociali ? 

01 sarebbe da meravigliarsi se un'edu­
cazione aill'atta non portasse quegli effetti 
dolorosi ohe tutti lamentiamo. 

Che cosa faranno questi coscritti, domani 
soldati, nell'ora suprema della prova'^ Non 
vogliamo indagarlo, ma preghiamo il buon 
Dio che quell'ora toiiga lontana ! 

he grandi manovre. 
A Codroipu, a Oasarsà, a Valvasone eoo. 

sono stati alcuni generali per studiare il 
piano delle grandi •,manovra di cavalleria 
sulla sponda del Tagliameuto, Le manovve 
avranno luogo in estate. 

•:smé-
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Carriere setlìwalp 
Nuovi Senaiofj. 

Con decreto dal 3 giugno il Be ha nomi­
nato trentatre nuovi Senatori. Di questi vi 
sono jlarèc'ohi rMioàli e tramassoni. Oiòsi-
gnifioa ohe il Governo è proprio Bcbiavo 
dsllft-tea-Betta.'Deliu nostra Provincia non 
è stato nominato alcun Senatore in questa 
infornata. 

" " • ' " • Zjjlii ^1 pantljppp. 
A Parigi, al tempo della rivoluzione, la 

chiesa di santa Qattoveiìfa è stata cambiata 
in fanpifpn, ojo6 iji |qiq{iig in ouj deporre 
la salme degji ujiipjìii grap'i|i. * j ' 4 $V>VW° 
4 ir\ questo tp|np(fi fjj Rorf^fa % ^^|flia à\ 
•Bfliiio 2o}a, ttoiuf) empp c|ie ooj si^ol soritfi 
oiijunniò ]jpufcfe'^ 'e Roipa. In gegpp di pro­
testa vi fu' una grande" dimostrazióne con­
tro questo aftq del governo qettaiio. Anzi 
un esaltalto,' qér^q Gtegofy, toutò tU ucòi-
dere con ^ue colpi di rivoltolila }'BX dapi-
taàò tìreyfuG, Intorùo al oui nome si sono 
accefse prò e cóntro le pacioni 4ól ftancepi. 

Il Papa arijitri?. 
Continua lo sciopero nella Provincia di 

Parma.' Domenica, convocati dal sindaco e 
dal presidente della deputazione provinciale, 
81 sopo nunifi iq &[uo}Cipio \ o^p) de^Ja 
Agraria (associazione dei p^dropi) e i c^pi 
dpha Oampra di Lavoro pej adclivepir^ ^ 
una composizione. J u flelegafa una cot^-
HiiBsjpiie pey jjtudjare | pimt} cJ'»oporc|0' 

Int'eressivntè la propósta fafffi ^a up giqy-
nale 4n(;ioìeric^}e di Torino, la OaxMlta, 
di qommare pio^ ar]3itro qel}^ quesj;iqp9 
il P^piv. 

Si volai 
Siouro ; adesso ai potrà viaggiare anche 

111 aria. Il francese Oelagrange infatti Ila 
tenuto a Boma e a Milano alcuni esperi-
mant;i con una sua diacohina per volare. B 
con la sua macchina egli ha potuto stare 
m aria quindici mmuti percorrendo sedici 
chilometri, Più di un chilometro al minuto. 
Egli vola aU'altezz^i di due, quattro e otto 
mstri da terra. 

Contemporaneamente a Parigi ò arrivato 
certo Wright con un 'a l t ra sua maochm» 
por volare. Fra q'ualohe anno dunque oltre 
1 treni e i bastimenti avremo, per viag­
giare, gli aenoplam, così chiamati questi 
appareoolii per volare. 

In frjjssi^. 
In Pfussia SI sono avutq 1^ elezioni gp-

ngrali pel 'Parlamento. \ cattolici |ianiio 
g.iaijagnato \m posti nuovi. Cosi ohe da fj7 
sono paliti a 100. Vi ^ono pqi 35 bpìjof-
taggi ; e i cattolici guadagner^qno forsq iq 
questi qualo^ie altio posto. 

E ' notevolp ohe m Prussia, ÔYO 1^ iflftg-
Siorapza è |orEqat§ da pro|;e4EniÌ}i i caftq-
lioi siano così forti. |1 segreto sta ne|l^ 
loro orgapuzazione ^ nella loro istruziope. 
So 1 cattolici 4 'I tal ia fqssero ooai organiz-
z.jti e così isfruifi, :jl t^rlaiqenta gdrefibe 
corto loro. 

L'organizzazione dei contadini. 
A Milano si sono umti alcuni cattolioi 

per gettare le basi a una orgamzzrtzione 
n.uionale di contadini. Questa oiginizza-
zione saiebbe più che necessarjd par mi­
gliorare le loio condizioni e difendere i 
loro diritti . Noi perciò facciamo i nostri 
auguri alla bejla iniziativa. 

Fra Czaf e ^6. 
Nella rada di Reval si i|iooptraro|io il 

Re d ' Inghil terra e lo Czar crolla tjuasià. \\ 
convegno ò spiegato come l'estltazioné di 
visita da parte del Re Jldoaido allo Czar, 
iiu l'aocompa^nainenlx) di pejspnali diplo­
matici 'ci assicura oiie il convegno ha scopo 
politico. Bvidenl6men(;6 si ti atto élèlleqtfe-
Btionì balcaniche è della situazione in Per­
sia, ove lo Scià ha arrestato parecchie pei-
honalità politiObe, bomóien'do un colpo di 
Stato. Ije truppe russa, essendo trasoórs'o 
Vidtimaium russo alla Persia, hanno in­
vaso 1 confini per sedare le turbolenze.'Próh 
è lontano forse il giorno ohe loghdterra e 
Russia abbiano ad occupare }a Peigia. 

flOOOItO OBOOIAXO 

•ÉaiyÉÉMttÉ 

}tx i'orgaHizzazion; k\ fabbri. 
Da molte parti mi ^lupgoiio nagiazia-

menti per l'mizjativa da iria presa 4' 
togliere tra noi fabbri qq6|la' ooqcóneu^a 
spietata che avvilisce J'aite pqstra. Ritorno 
perciò alla oàiioa. 

Parecchi lavoiano a prezzi bassissinii per 
l'ambizione di avere molto lavoro ; e non 
pensano ohe in tal modo rovinano i com­
pagni, 1 quali lavorano onestamente ' por 
per mantenere s6 e la famiglia, ' ' 

So poi a costoio SI rivolge Vin lamento, 
iispondonO : « Ohe importa a' voi ì In CÈÌSB 
nostra comandiamo noi ; e siamo padróni 
di lavorare ancha' gratis ». 

E non capiscono i disgraziati ohe cosi 
avviliscono l'arte, róvibano 'sfe stosii e Wi 
altii! 

A ogni modo io invito i miei eompagpi 
a deminziatmi i nomi dei labbii che cosi 
oompiomattono l'aite nostu pei una sfio-
nata concorrenza e io farò di'pubblica ra­
gione quei nomi. 

Maìhtinaeco. 
G^^a,ve JUat t lnss i 

''ìùaedaiiibb. "'~ * 

h' on. Mauri in un discorso memorando 
che riscosse gli applausi di tutte' le parti 
dalla Camera, spiegò coma la funzione della 

Ijemooppzi^ ori | t ìana si 6 |ji eleyare il pro­
fetarlo a pìoooiff iklU8|riale, ''a piccolo 
proprietario, a pÌMfllo cj^mmerciai|te, e di 
mfeijdgte (|ueB|ii tré « picbfi| » ohe sono i 
gangli "l 'una'Bootótà ben ódEtituila. 
^ m pei questo Ohe il 'qjrcàollemooratloo 
cristiano di Udine udì con entusiasmo le 
voci ohe <(i elevarono su queste colonne da 
parte 4} aloupi falijifi obq vogl}S)i|o orga­
nizzarsi par difendere e migliorate la loro 
ìridù'Btria". ' " ' 
' Egli decise quindi di portare tutto il suo 
pontributo- a qUasta or^ahi^zaiiione, a ìu ta i -
dola con ogni 'sforzo. 

Ma perchè riesca l'organizzazione è ne-
oessaiio ohe tut t i i fafebVi del FtlMi^ maa-
dmo la loro adekione alla sode del 'CiréOlo, 
Vicolo di Prampero N. 4. • > . 

ITabbri friulani l 'Cn'ara nuova dove schiu­
dersi ora per la pfcoolai 'industria dei' fab-
j u i : ma 'c i occorre bubiià'volontà, éóftijiàt-
tezza uhione. Non vi aia dujique'lin fabb'io 
che non mandi e sUbitó la spa adesione. 

'B'abbri del F r iu l i ! L'órgànì'zza'zipné'phe 
voi dovete ora iutrapro'ndére è la 'puma 
d<il genere in I ta l ia : il'fi'rilui dia l'esem­
pio, sja il primo nella nos tó patiià a 'co­
stituire simile organizzazione'. 

I j ' Timone &onopMco Soaiali), intejaasafa 
di questa organizzazione, p [elfoito p^f 
l ' iniziativa, e ne fece i migliori jiuguni. 

Anuei, demqera^^cp orjs|M^j, consen,xiert\i^ 
fTiitti dovete aiutare quesfo inoviinpnto, fii-
coado conoscere l ' iniziat iva ai falibri dei 
voSti'i paesi, mostiando loro" il gtiornale, 
spiegando Ipro l'utililfi, 4el}'organizzaz)0fle ! 

La diiHcoltà per ^ttuaro l ' iniziativa è la 
distanza degli interessati che si trovano 
iinpersi nei v a n i paesi "Sella Provincia. Il 
concorso degli amici può ovviare a questa 
"ditSooltà. 

Animo dunque 1 al lavoro ! Piovano le 
adesioni e la bella idea sarà presto un 
ìa tto compiuto ! 

Il GiìBolo Dem. Ctiòhano 

}.a morte cristiana tjel min. prinqtti. 
UmmistroPrinett i è morto cristianamente. 
Fu avvertito il sacerdote Vìzzini, il quale 

impartì i sacramenti all ' inlermò e restò al 
cjpezzale insieme alla maiòhPsa Pi inet tn 
alla figlia, duchessa di Sera, al duba d, 
8 ira, suo genero alla contessa di Camerata 
p(l al dott. Cervelli. 

Dopo le ore 9 l'ou. Piinett i entrò in 
stito comatoso, senza però smarrire la co-
stlenza ; alle 10.45 di martedì spuò senza 
aver smarrita la ^ue' facoM mqptalf. 

Come il Prefetto d|strib)J! 

le lire' itìop Prp pifliBranti-
Il Prefetto comm. Brunialti, delle 1000 

l u e votata dal consiglio provinciale affidata 
a Ini parche lo disti?ibuisse fra le istitu­
zioni cho lavorano prò emigranti. Seguendo 
il criterio dell'anno scorgo, assegnò 500 lire 
al socialista Segretariato dell'Emigrazione, 
(1475 iBcutti), 400 lire al iiostio Segreta­
riato del popolo (6880 iscritti) a ICQ lire 
'1 Comitato pio Emigranti di Martignaoco 
U mambii). ' 

|l sificidiq di un pqmprQVincj l̂̂  ^ ^raz. 
Domenica sera gU arrotini Osvaldo Va-

lesio ed Eugenio Gordano si raoaiono alla 
iolizia di Graz a riferii a ohe il loio com­
pagno Giacomo Nascimbani era saltato dal 
l nta sulla Mur ed era scomparso nelle 
piide. Il JJfasoimbeni qypva 28 ^nni ed era 
di Paularo, dove ha inoglìe e famìglia. 

LEZIONE EVANGELiO^ 
Gesù va ̂  fî ^^r^t-

Dopo di aver ' operato in Cstfarnao l̂ nffi 
quei prodigi dj cui abbiamo parlato. Iresti 
SI parti . 

«E4 uscito di là, si recò nella città di 
fTazaret sua patria ; e lo seguirono i suoi 
di^icepoli. E venuto il sabato, cominciò a 
insegnare nella loro sinagoga ; e mol'ti al-
rud i i lo [iinmiravano la sua sapienzi e di­
cevano : Honila hji coseni tutto qne%to ? 
qual? è qiiesta sapienza che gli e stata 
data? e poitonji tali opciati dalle sue mani?» 

Tanto più 81 meravigliavano perchè a-
vpano veduto a qualolie anno addietro il 
modestissimo contegno di Gesù operaio e 
modello degli operai fino all'età sua di 
t ient 'anm, ove, "anche dopo moito il suo 
banedet|o nqtfiziQ Giqseppe, confippgva 
colla sua santa Madre nell'umile ed assiduo 
^lavagljo dalla sua piccola officina E di­
cevano ; 

«Non è foise costui il talegname, il li­
gi io del falegname, il figlio di quella ohe 
ha nome Maria? e i suoi ffatelU fìiacopio 
e Giuseppe, Simone o QmdaV E noq ab-
luamo qui tra noi le sue aoielle?» 

Si osservi bene che gli Ebrei d ivano il 
nome di IratoUi e di soioUe anche a quelli 
ohe noi ohiamumo cugini. Olfatti cugini 
del Salvatole e non fratelli erano i qui no­
minati : anzi due di essi furono scelti apo­
stoli, Giacomo il minore e Oiqda Taddeo. 

13 continuavano i Nazaretani a maravi­
gliarsi, ma di una mataviglia dispettosa, 
invidiosa e sprezzante : « Donde dunque son 
venute a costui questo gran cose? ~ E re­
stavano scandolezzati di Lui. » Cioè invece 
di credere in Lui a di accettarlo qual vero 

'ifM»ktìMi/KiiSMi9sà^^té^^xìmmaài'^^f-Àiì^' n m 
If^ssia, |p rjgettarppo: g q-qgatq fu il loro 
scandalo, ojoè la lorp rqyinp,. ph. l'invidia ! 
per'php éesù sj era presenjajo posi umila I 

« I j ' Gesî  di^se loro : Niiin profek è senza 

V^ §S ?"(! h h . patina SIJI e gpUa sua 
casa e nella sua paraatela. — B non potè 
fare ivi alcun portento a motivo dalla loro 
}!}orsd)}})t̂  • PPÌR Gir? PPRftì ipf^rp)} >iPPfi-
nendo' su di loro le mani. B ai meravigliava 
della loro incredulità. liJ girava'pel'óàstélli 
<ì' mjoyno insegtjijpdo. » 

IJ inv|4ia 4oi tfiptj ppa Sfratta sa qop 
pev }oiQ) l9 SW ÎP 4' À'Pi il 1>i*lo ÌRVeoe 
I* moltiplica sqi spo) aorvi ohe lo temono. 

p\pm mif\U^jm^n, SA mmi 
Le soariolie elettriche durante il tempo­

rale di domenica furono numerosissima'in 
città e provincia. Da fulmine lesionò il 
Campanile dei Oappuccim ; un' altro ince­
neri un' ^rmonta a Laipaoco. Un altro ful-
inine, innocuo questo, ca4eva alle 17 nella 
fabbrica di bara Dorra^soh, fuon porta 
Villalta; il parafulmine lo... disarmò. ' 

Un fulmine cadde pure vaiao le 10 m 
ip angolo del cortile attiguo alla Trattoria 
lìl' Esposizione, condotta dal sjgnor Frani 
iqaqo l!>ttpr}, 0X0 gt^osva a tgtr» up mazzo 
Il spranghe di ferio, legate alle due estre-
mtà da un gt'osso'fiio'dì'ransk'll fulmine 
lercor^e il mazzq m |ijtta la ^ a l u p j t e R 
1 fusa oompletamgnte il jìlo di ranae ohe 

,ej;avfi le ^pr^nghe, poi si soffice noi ter-

L^ pignora yaffqri ^tava suUa ppft^ 4PUft 
ci|0ina, a poojii passi 4&| luogp indiofto. 
" Dn filtìu fulming cnàdc su) Ofjtpmfìoiq 
4t,}erinim}p4q | ! jiie'epcfip p!}rz[al9' fli 4qq 
b.iile, cl̂ e vanire .̂ qplfo gpanto. 

tln fultpipa 'caduto \n un 'p^UPP f"* B^-
sngli^pppf^ e {ifq̂ polado atterrò un jqno. A 
Mais, pras'o CoUoredó di ikóntalbanp, pg 
fulmine eiitvafo m jipa st̂ Hfi jjooideva 4uè 
puoi, }1 GontiuĤ orB Jlinisipi pelpste ed 
u-itionava S))o frî teljo Pietro p^ il ougiqo 
G Batta. 
' Da Saq Salvatore (7) jiceyiajno qq^gta 
cqriisponqopzfi olio feitittoa ^loùpi parti-
Cdlarj della'grgvi^Sjpia 4isgfazia, q̂'fjfa" dp 
noi narrata: 
' 'Sono ^ppeufi 1.5 giorqi clje un fulmipp 
incendiava jn IJiitesjiqp pqa stai!)* e l*4w. 
|efi invece,' yefsq la 9 ppmB''Ì!lia[iq. ^ 
èoitepava un fqlmipe sp}l̂  stalla 4̂ 1 fUi 
Miuisini Giovappi e óelesto di p. S^Jv^-
tcre uccidendo all' istante il Celeste. 

Egli'ara seàuto ohe dormiva, e dormendo, 
inoonsapqypl^, passò 'da fluapfo vita' 'alla 

vita qferna : aia pace all' anima sua. Il 
fulminp non coateatd di 'ftlò'èirahdo'pér la 
Italia tìooise diiq manzi pai ' valore 4i lire 
iOÓ; Issiouratj Mffl,̂  f f g p yipipi a}tn 
(iqyanqtti ed anoh essi sentirono une forte 
iooisa ! due a'M" dovettei'o''essere portati 
a letto. Ora sono giudicati fuori pericolo. 
Alla desolata famiglia ĵadanp Ig mie con­
doglianze. " ' "JÌ! 

A Maniflgo l'elettricità atmosferica fece 
le sue sabato sera. 

'Wiìì A & . 'Bèà' scoppiato 
iu d'una casa di proprietà di certo Mas-
iijrp 4.4olfo, nella jjq^ls aljitavafip dpp fa-
nfelie; quella 4i'tal vjttonò' Pasutti, for-
lalo,' oorf i£oèlie e'oin'qile Agl'i "tuttì'pié-
3oli 'e quella di Viqcaùzo V&ain sellaio, 
3Qn pioillo f \x,e jj^mbjni. Nella pasfi <ifime 
inòjie uqà v^cohìa, catta Massaro Catériiià 
Vod. Andra£lO,'z'ia del'pl^opneWlo.'Artii-
natkmante, però, ier' sera' pon ai trovava 
in casa, oliS altfi|p^iij;( etSFSJ')]̂  "fllWfe 
vittinja. Infatti }1 fulmine, antiatb ' dal 
;etto propHo' in quella parte del febbrloatb, 
iveva royesciato il letto e gli altri (pobUi 
lolla p^mara f rof^ i) ptjvfmapto. j^ellp 
litro camere ove troyavansi a lettq' le 
nimmfe'boi'bambini,' caddero \ soffitti a 
Illa bsrobini fimsaaco leggermente feriti 
ìi|i caloipi|qqi. 

Il fulmine ayea appiccato l'incendio an-
3liè' al 'solalo', e'i proprietam''non io'ne 
u colsero ohe verso le due del mattinq, 
(Pjindp forn^Y'̂ P''' f l '̂fO; S) gf{4^ *! fuoco, 
.1 ohiamó aiuto, pi suonò le oaiiipane a 
piDrno ,''ma la gente àóoò'ràa non ''potè' ohe 
Vulvare quàlóhe cosa ad isolare l'inoeqdto. 
' A friS^nco — a qMjliio 41,09 la fatnc( 
— un fulniinp scoppiato ' sopra uria gtalla 
f.\ rebbe 'ubci'̂ i tutti gll''an'tàa)i. ' ' ' 
' tiecQiido ultime' notizie il fulmine swebba 
C.I luto non ji Ifrisancp mi> fnofi 4} Po:^abro, 
lu Ila località delta I?ioni, sopra la stai}a 
fli 'berlo 'Boman 'Del Ptete "Dàp'felè, itìoi-
(It odo due vacche («iroa lira SQ0), una 
CI Hip, una pecofa, ad ipqen4{apdp 1<| sfall^. 
Il danno complessivo ammonterebbe a 'lire 
SuOO. Il ful'mm'e ferebb'e óasoàto circa là 
pi izzanotta. 

A l^radaipauo un alffo |ulminp colpì 
Cf I la Maria Modo'tti producendole gravi 
ustióni, tortunatamèrite 'iJon mortali. 

pM ne accorgemmo' qilando il giornali) era 
pi,ì in maoòlilpa, e... l^ maeoljina pqn ve­
le > a gqommÓ4àrsi ! 

--{^ Taj~*""!J'B''"Bj;S"™™^ '^'!j 

Hi Olla' i eli là cfit Tagiìamento 
^ -̂  -- -- v<r 

Per Cefitesimì SQ 
SI ,Hped!E,oe'il p i O p u t o CÉpq| .^^f i 4q og|;i 
a tutto 31 dicembre 1^08. 

SANDANIBLE. 

A Oosaano, una ragazzetta decenne la-
CiWA m hi accio una bambina di circa otto 
tn"si. Ella face par sollevarla Uno all^ 
ài alla con sì brutto gesto che la piccipa 
cadde lovescia a terra dietro le spallo, e 
rimtise morta sul colpo, per commozione 
eirabrale m seguito a frattura dal ciahio. 

Cade clal ca r ro so'jito )e r a o t e . 
Con un Piccolo caifptto ciinpo 4l oiliagq 

la settantenne Cisoia Lanca si avyi^ya 
verso llaiano ; a Bronzaoco, laggiuuta da 
una Biovane che conduoeva un carro carico 
di birra jiel sigpof Ippolijq Hiiisuff;, chiese 
a costei, ed ottanpa ^op'p qjialohe nfluto, 
d ' attaccare il suo carretto al carro, sul 
quale mon^ò essa stpss^ a latp della gio­
vane. Una scozzii dèi Parrò ' ad ' un dato 
punto la rovesciò a teriii', il cavallo s'im­
bizzarrì e si die'de alla'corsa, in modo" òhe 
le mote del carro 'passai ono éulla gamba 
e sul biacop destro dell'infelice. Traépor-
t i ta all'ospitale 4 dott. Cólpi le nsóonti'ò 
il soppestamento dalla gamba a del blaocio 
dnstro, che ilovottp subito ampulara, ed 
altre gravi ferite lacaro-coutiraa aUii coscia. 
Poco dopo la disgiJàziata moilv^. ' ' 

— Lo stesso dottor ' Colpi dovette rista­
gnare ' un ' emorragìa piuttosto grave che 
Colpì la gamba di certo ITiancésco B'eitoccò, 
plie scendendo dal letto oa4de sepia un 
vaso da notte. 

l»a I dwp articoli ^» r«r'sp-
nizsEazione dei fabbri . 

r * 

GBMONA. 

^nprasff^^we d^U'^x oapreypte. 
Anni fa don Marmi a me/zo di 'don Pio 

Gin is^tti acquigtavj pon regolare eontrptfo 
varsandonp il coiris'pettivo in contanti 
(L. 15.000) uno stabile dalla nob. signora 
Pina SimoneUi Gucciatdi. l 'PP . Stufliltiój 
iidussoio lo stabile a Iqio abita/Aone ; yl 
adattarono il teatrino, eco. !• , i 

'Ora gli eredi loggittimi di qnestfi signora, 
i fratelli Simouatti,''vogliono rivendicare 
per se i beni comprati regnlarniente (\^ì 
due sacerdoti, afformandp che' i l c'jbjilrafto 
è 'àimiilato', porohò ibasoliora'unii dóii.iziónp 
fatta per interposta persona ad 'unk'oóh-

gi pgaziQue non riconosciuta dalla logge. 
|^lfrpq|natore ^ei ^ipioi^e,tti s| 0 tatfn, àp-
psiema al suo socio avy.' Calotti, 1 ex de­
butato radiài'le 'del nostro colleg'io avV. Oa-
r.i ti, con l ' in tento evidentissimo di cac­
ci le i P p . S|iqa|;)pi ch^ tjjntq p^nearre-
b,ì ono ad aweoan'o al nostro paese", óoil'e-
tliioare ed Is'riiire an'chb diiettanclo, Ik no'-
|ti,i gioventii. ' 

La prima udienza davaqti a] fribqq^laò, 
fls ata per il gioì no 13 corrente. 15' ima 
tausa che 4uiéià Certo qukl'ciió'anno j Le 
.iViòai dai P . P . Qui'isatti e 'Marini, ge-
D mpsi eutranib}, ^afpqpo ^ostepflfq'(Jjil-
'.iTv. Bertaqioli. 

J[ei giornj por^i fu quj ppr un sopja-

Ìuigo all 'armatura del coperto del nostro 
) lomo il capo mastte' sig? Q ! Balta tìcììk 

il trina. ' 
t3u(iitp prespi^tatg la sua rqlijziopa si 

s] ra'one verrà dato principio ai lavori 
eh 1 nuovo oopei to. ' ' 
' Intonzione della Kfibbrioeria è pure di 

!
:i riparare l'organo ohe aj,tual!npnte si 
1' va ló' cattive condizioni. ' ' ' 

•yli ero 'climenficaf'p di' '^qqqn||OTv| prima 
u lira c h a l 0 spazio a lavante ti a il Duomo 
ed il llonle Cn'mma venne chiuso da una 
ài Ustica cancellata e vanno pute sistemalo 
lo scolo delle acque piovane. 

Tale spesa, (quasi mille lire) venne sf­
ai nuta dal munifico nostro Arclpreló \Ionf.. 
pucomo Solisizzo. ' 

O i y i D A W . 
AagaKzo annega to . 

La mattina del 6 il ragazzetto doU'etit ih 
anni 13, Di 'Lorenzo t^om'(ino da Bualif^, 
ai ziohe recarsi alla scUola, fatalMalite 

isò di andare nel Natisene a péfecare, 
indo in un posto anche' pei icoloào. ' ' 
Difatti scivolò e cadde nell'acqua sotto-

stinto. Le donne che erano a lavare in 
qii n pressi accoltasi della disgrazia oniii-
m reno soccoiso e più piesto ohe potò si 
fe. ttò nell'acqua un giovanotto senza peiò 
jii I ivare m tempo di salvare il ragazzetto, 
pili nonostante le piente cuie, 'ahcliè ' 
a lba gante i^cooiaa,' no'n fu possibile ati 
p.u'lò alla mólte. 
I Dopo le constatazioni di logeo venne t n -
S|«irtdto nella colla mortiiaiul del Cimitelo. 

0ODBOIBO. 

Pr i s l s indacale . 
Per certa questioni offese parte persppali 

parto amniinistirativ^ 0 sigpor Luigj ^ill-
iicó,' i1a 'rmaai "un 'î unp su|^i(pp dpi nostro 
poBiiinp ha rassegnate 'IP diiriigsjippi. 

Pare olia là'dÓcisiOnà sin irrBvcfkbile. 

ahcliè' di 
<ip-
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OBROIYBNTO. 
CU JJa.vMlj'be "àóMó i" " 
M passato mese di marzo a Oeroivento 

oifconviolni, si encgpmyi 'un pOMarto 4} 
tra nuove campane.'Nel "giorno stèsso"Ogl-
r&ceniamento sorse spontaneo il pensiero 
pM quei di Oercivantó". le nflftvé 0|mpMg 
p i la prima voltìf^iuonltayS a'InoriS'? 
Sfflla bbocft fli'tntti poijypv^ (inasta iìom^Rfla 
e si fjo^Y^ sentire ftpcjor j)i^ vjva, all'an-
Di|noiò ohe qualoh? RWffl"» ?> twy^yft grar 
vaùente lóferma. Ma etti l'avrebbe detto 
o|è le nijove campane per la prima volta 
aifebtórè suonato' 'i'"mesti' ri'ntboblii ' jjet 
Trknquilla Di Nora giovane di ventidue 
anni, Bj'tìsa'di "appena tre 'mesi? Ma 'cosi 
sd'va soritto'negli eterni decreti di Dio. 
O&pìta da violenta malattia in pochi giorni 
la f cinquina Di Nora fu ridotta in fin di 
vita,'''i;fl-oggj le fumo, rapi poMpI fHRs-
rali. Quanto era buona questa giovane, era 
un modello di virtù 1 

Friinp.ve};^ oapriooiosa. 
Dal caldo eccessivo dei primi giorpi di 

giugno," sem|)ra ora jj'es^pre m^at i aÙe 
fredde ed Uggiose' giornate aijtiipinali. ^^-
bato ser'4 g^ssi nuvploni 's'aggiravano nel 
flrmamejjto, durante la notte oofpiijqî  » 
piovere, e la pjoggj^ taRtq desid^r^tà ner 
la campagna oonfmjS iéfi j qftd t̂e PPÈMBi 

otto, trasportando, con solenne 'procesa 

lovoro fella ditta Fijipponi, in un fao"|f-

Tocessione |picc6 un salto nel sottostante campo ara-

incessante; oggi'mattina ppi'^ullrèiìtìa 
dei nosfî i monti si' fece 'federe k neve.' 
Quanti ' 'repentini mutaragniji (}i tempera­
tura ci fja oj.'fpai dato la prjma^pj;!! ^j <H||-
st'anno ! 

TABP^NJtp. 
Dece^^o. 
Nelle prime ore del mattino del 3 spirava 

uno dei'nostri veterani: BJvan .̂ Morgante, 
ohe aveva combattuto neUé ' oampagbè 'di 
Lombardia (^SP?) ^ àe} Tfentipp (1860). 

Il Big. Bva'ngelista avev?'7p apni e la­
scia a piangerlo la ve4ov| signora 4^nge-
llna Slancili 'é i figli Giacomo, Snido, Ce-
sira in {liberali, Irma, Anita ed Alice. 

MOGGIO UDIfUS'E. 
Feo Bijlqv|atoi:|o. 
Offrirono al nostro Ricreatorio : don Gia-

coino Meschini Hre 5f), mona, (^iùseppe 
Tessitori, deóapp 4ella polltàafa di'Civj-
dàle e moos. Zuoohiat'ti lire'SO, don Gio­
vanni Marcon e il suo coadiutore î on CJio-
v^pni Treu lire 25, 

•'Ai generosi ognj. jnigljpr SJnqpmio ed i 
nostri più sentiti ringraziamenti. 

Lg, Direxione. 
fQLStlZZq. 

Operaio che si ftattnsa una g^^^a. 
Certo Angelo Gandotti di Alessio, abita 

ai Rivoli Bianchi, ina è addetto ai lavori 
dWla co>truzione della rosta Sul Butae}la 
località «Bersaglio» alle dipendenze della 
uitta Giovanni De Marchi. Egli l'altro ieri, sì 
lasciò fuggire dalle mani una g{0ssa tr^yp,' 
cfe andò a colpiriq ifUif gamba destra fr{i,|-
turi}!idogli la 'libià ed il femore al ter'zo 
medio: f>i ricoverato (J'jirgBu^a pelja cgga 
di cnra dei D.r Oominotti. Ne p r à per 
un '̂̂ gl^àjitÌR'g. (li giQ'rp}' 

SAN GIQPGIO DI NOGABO. 
JnteJligBW* preoope. 
Domenica, assietendo allq. messa solenne in 

questa ohipsa parrocchiale pbbimo occasione 
di sentirla lo4evolmente accompagnata al­
l'organo dal decenne Bortoluzzi Lorenzo, 
tìglio del ' 'maestro di questa banda comu 
cale, sig. Aii'gelo. Fra 'le varie suonate, il 
piccolo organista esegui una fuga di Bach. 

' " • PALDZZA. 
Valor civile. 
In ricompensa dell'azione coraggiosa com­

piuta il 21 ottobre 1907 da Mentii 'Vittorio 
di Giovanni, ohe in Timau, buttavaai nelle 
acque vorticose del torrente in piena « Mon-
teorooe » profonde m. 1.40 ed ampia m. 12 
l'jUSpqpjip ^ tjj^rfe if} salvo ^pa (Joppa gift 
agpìiT^zàiite in halla de|l^ corrente, gli fu 
dal Eè sii'rapporto 'dell'autorità locale,' con­
cessa la medijglia in bronzo al valop ojyile. 

Congra'tiiiazlone al travo giovane. 
BIVIGNAND. 

La rìpxesa dei lavori pel X|aomo. 
fte^la settimana ventura si riórenderapno 

i lavori nella grandiosa fabbrica elei tìuom'q. 
I lavori di quest'anno saranno quelli' che 
meglio decoreranno la chiesa ; poiché si 
applicheranno gli ornati già eseguiti in 
pietra artificiale. Si spera di poter arrivare 
entro quest'anno almeno alla benedizione 
del duomo per poterlo officiare. Se tutti 
còme si spera, staranno in giornata colle 
rate delle offerte spORtane.?! già esibite, i 
lavori termineriinno senza alcun defioit. 

La erezione della nuovî  ojiiesa e la de­
molizione della vecchia han|np trasformato 
Hivìghàno. Sembra applicato, cdpe per in­
canto, un vasto piano regolatore. C'è da 
opngffttnjarai coi •rivignanegi. 

]M:pBT?lG]j|:4|ìO, 
Bicreatorio festivo. 
t a Pomniissipne Diocesana dei festeggia­

menti pel'Giiibileo del S. Pontefice, espri­
meva i r votò che in memoria della failsta 
ricqrVenza, avessero anche a sorgere delle 
istituzioni loqali ip fijvore della gipypntp. 
RaocpgÌièi,KÌD Vn 'tale voto, il nostro'ama­
tissimo Piovano, coj puoi risparmi, acqui­
stò, in posizione felicissima, un vasto fondo 
circondato da siepe viva e chiuso da can­
cello in ferro, destinandolo a ricreatorio 
festivo masciiile, 

L'inaugurpzipna del ricreatpf jo, ijodicato 
a Marift 'rm'jiiacofiita, ebiie |upgo dompnioa 

ile delfa grotti di LpllÉ*? 'opstruita"!» 
foddo' 'MViairalr i ioMalM T&tta la p * 
pòlazione, con entusiasmo febbrile, accorsa 
«J'f '^bissifne, à l M la quale, uri oorS 
di pivi di cento voci cantava ad unissonjj 
lìAve Maria 4} Lourdes ; e ad ogni strofa, 
la sWtlk di .DaS|anl ' ohi sta sopra " 
duomo ne ripeteva'pellopente il ipptivo, 

'"' " • ' — ' ' - ' ' • " •"- • 'rP' 

caldo 
amp're "di'ffesil 

Collocata a po^tp 1̂  8|;̂ fP î II Sarijpco 
u-a la generale' pómnibziprié, rivòlse' " - " ' 
parole al popojo'; j '̂àtìò déll'amp're t 
e di Maria'iier i> giovinetti," pi'pmìse' df 
unirsi a loro nell!amàrli,'e diohia'rb apertq 
il ricreatorio che daflni : Una dolce ma­
niera per mettere ai giovinetti il giogi? 
Sp̂ yq 4el Sisnorq. • f. 

In detta occasione vspne ^nq}ig gpqditp 
il seguente telegramma: 

«S. 'Pain 
Inaugurando ricreatorio festivo maschile 

pprepne memoria vostro giubileo sseerdo-
tale affermando inalterabile devozione Sede 
Xpostoiica '4onjan4a se ^ipvinetti inscritti 
benedizione assiour^nte epto. 

• ' ' |'|a(!?j-§off s ?Ì8f app ». 
Si pfibe il pqnfMtp di ricevere Ja se-

gu'eiite risposta : . ' 
« Pa/rrooo Moriefilp'(iO 

Santo Padre gr^mti SpMi '"^evozipne fi­
liale" benedice lei 'gî Yjft̂ fH ^ratorj'o loro 
famiglie, 

Car4. Mn Del Vcfi ». 

Lunedi sera vefsq '|p | p nella fmzioQe 
di lalmicco, il contadinq'MgptpvaniPietrr 
d'appi 59, si stata riapftlo'ajigp dav|nti al 
fuoco, quando, colto da'ljjiWòvviso malore, 
cadde nelle fiamme. SAfi-fS in 'quell! jstante 
la moglie ohe rovesciò'gji^ifo secchi d'ac­
qua sul fuoco e A l ' !||Mlf!>t gfìdando al 
soccorso. Vennero'! vicini ' clje' tfasàero il 
disgraziato svenuto 4* OT^l rogo, eeroando 
di rianimarlo. Accorso il D.r Padovan, ri­
scontrò ferite contuse alla fronte, scotta­
ture di 1.0 e 2.0 grado a tutta la faccia, 
al collo é al petto, ' è ' alla superficie f}es-

" di S.o sorja 4el braqpip deptrq ; ppottature di 3.p 
grado'alla m^ri'tj'Sjriistr^.'; -si risprvè ogni 
giiidiziò-' ' ' ' 

AMARO. 
Incendio spento dopo sette giosni. 
L''ì'nqendiq,''pha"^a &nedl 1 giugno ar­

deva BulrAmariana, nel fitto bosco dì pini 
soprastante il p^ese, si è all^ fine spento. 
Ma è stata questa prima di giugno' per 
tutti una settimana di ansie e timori, ^ 
stata, specie per i lavoratori datisi all'o­
pera 41 spegnimento, una settimana 4| 
sfòrzi tremendi. 
• " "Lo s^etfeoolo '• dell "incendio erti - ipspo-
nento, pauroso. Di giorno cento colonne 4i 
fumo caliginosp salienti irrequiete e muta­
bili, odiùè'riijbi portanti tempesta. Di notte 
np leinbo d'inferno clje î proiettava pel 
ci'elò cupo accendendovi mille rossi bagliori 
di iìam'ma. 

Venerdì, perchè il fuoco divampava e i 
-paesani erano pochi, venne loro in aiuto 
un centinaio di' alpini ; ' fòrti q arditissimi 
giovani, òhe non' piiranp i pei-ióoli fecero 
prodigi. 

E sabato a sera la pioggia, la tanto so­
spirata ' piòggia' cadde torretìiiiale e llui ps'r 
dare all' incenclip il qqlpq 4i grazia. 

BOIA. 
Consiglio-
Questo Consiglio si radunò il giorno 5 

per trattare diversi oggetti posti aIl'or4'iii6 
del giorno, 

Pripja però di passare all§ discnssiqpe 
il Big!' Sindaco' DmbMo Bariiaba con felice 
pensiero ppmme|norà il' dpfunto consigliere 
Guerra,' paclre"all'attuale òonsiglite* Don 
Angelo. 
' |l"Isj;ituziope ^ella catt^4i;i| ambulante 

di agricoltura. Accettato ad unanimità di 
dqnèórreré'con L. ' 300 ' per'ùp ' sessennio. 

2. Àilàrgam'ento 'strada Uirbignaoco 'c)ie 
mette alle fornaci ; approvato ad tiùanimilà. 

3. Classificazione scuole rimandato. 
4-, Istltuziene della direzione didattica 

senza insegnamento ; approvato ad unani­
mità, aprendone il concorso con l'annuo 
stipendio di L. 1200, 

Iti. seduta privata. 
6, Hoifliua 4} una mfjostra, ip lijogo ĉ qlia 

diiflispioRariJ!. s^.i'ia V^pia: fu nominata la 
sig. Gioyanna Ester Veronesi'. 

X bachi 
hanno là mangerella. come dicono i bachi­
coltóri," e fra un otto giorni saranno al 
bosco a tessere il bozzolp. 

trovasi in flore : fa la purga come dicepi 
in'gergo, e còl tempo di questi giorni è 
inutile'diré cli'a riesce benissimo. 

Ursus. 
SACILB. ' " 

Precipitano da 12 metri d'altezza ! 
L'alfrit Bettimana i nn|ratqri ponta-

rini Vittorio • 4'arinl 21 di' Francenigo e 
O^rniql AtigeW" 4'gnni 24 cii Briignqrp'ptft-^ 
vano intenii, con (ijtri compagni, i^la sta­
bilitura di'ima'delle 4uefécèhti ' fàbbriche 
del cav. GinSepptì' Kacchìii, in 'via X.\ 
Settembre presso'la Staziono ferroviaria. 

Seiionehè, ad un tratto, si ruppe un 
pezzo di cornitie, ohe contribuì a far ca­
dere pai'te dell' impalcatura costruita al­
l' ultimo ^iatiq 4°ys ^tPBfiP lftVPr(\ndo i 
due pòqrjvi. 

Il Cnnturini accorteli subito del pevipqlo, 

popra 
('•L'altezza si calcola da 11 a 12 metri. 

Noti mancò lU'ssistenza dei numerosi'pre­
senti, quella del dott. Placido MeriiB dira 
prodigò 'subito 'ai poveri gióvani le Jiriine 
6ure, ordinando il trasporto all'osppdtfle 
civile. 
. furono colà accompagnati con lettiga e 
carrozzf'4pg}||pfgrm|qjidell!q5Bit9)g;'|alle 
guardie munipjpali e 4ai qqpe^hi ppgli stessi. 

Le ferite e contusioni ripoi'tate nelle varie 
parti del 'Corpo'," s'jièoialtnqnte ^al" Oiìrntèllo 
lo'no pi'ùtt'o'stò'gravi. ' ' ' 

Faeciainò voti" per la loro prossima gua­
rigione. ' ' ' 

Ji^09 ^le^tr^ca. 
Ci cop^t» oilS 4i'''8rse pqrspnq facoltosa 

pd slouni nqgpziapti 4el paq^e si sopo naegsi 
d'aocprdq per far pratjphe pre'ssp'ìà So­
cietà elettrica del Cellina ^Ijp soppò di ptu? 
diare l'impianto di una Offioina capace di 
fornirò l'ené'fgià'a'ijuàluhqiie'o'rà^'del giorno; 

PPATO C4.PNJPO. 
.• XI nnoTO Bùid^op, 

Nell'ultima seduta consigliare è stato 
elettq sjndapq l'egregio sigpore papali fl-ip. 

Bl"da augurarsi che questo degno signore 
pou rifiptprà Ij parjpg pja vprr| |coqtj;a|;jif 
anche con suo non indifferente 'saormeio 
trattandosi del bene comune. " ' 

POKDI)ffPNE. 
Iia morte di nn Téierano. 
Vepqr4ì pftq 4opP }i}qga infermiti!, sop­

portata con edi|jcante'cristiana raésegna-
zione, e dopo essergli'stati amministrati i 
^g. Sacramenti, moriva nella tarda età di 
anni tà2 il sig. Luigi Ghezzo di Venezia, 
'qui abitante presso il figlio Attilio. 

'il buon uomo fu ottimo patriotta e com­
battè nel 1848-49 per la difesa 4eHa m^• 
.Venezia e prese parte alle successive gugUfe 
pqr J'indipendenza della Pa|rfa. J|rà frp-
gi^t° ^1 parecchie medaglie, fi defqntp, 
óra in pensione, era il più veoonio assi­
stente del Genio Civile di tutto il Eegn^, 
, Alla f^naiglia, qd in ispeoie jil figliò 
Attilio ed al' nipote Edoardo Brazzoduro, 
nostri carissimi amici, vadano le più sin­
cere nostre condogliarìze. 

Giuseppe Minardi, trasferito a Gemona, 6 
partito per la nqova sede ed a sostituirlo 
è giunto r ispettore sig.' G, B'aglio'nì òh^ 
ei si assicura funzionario zelante e tispot'-
toso. A lui diamo il benvenuto-

lie festa della Statnto 
qa-mq.ttin^ ajlq. l(i p t to la Ipgg: 
é''sègairà la estrazione di var: municipale 

grazie dotali. Nel pqmeriggip a cufa de} 
direttore ' didattico cavi Baldissèra ' ' segu i rà 
,un saggio ginnastico degli alvniji 4e|l? 
scuole tecniche 0 poscia col concorso delle 
alunne un coro. Presterà servizio la feq-
fara della Sezione Giovani B. Odorico. 

Salvo per iniracplo ! 
L'altra sera verso le G pom. alcuni giova­

notti della nostra città, si recarono a fjr 

^ij|sm Rp.i.tiP^}w mw f¥He?: 
Della comitiva faceva parte cèrto Mene­

ghini Enrico d'jjppi 1-9, pittore, 4a Vittorio, 
il quale non pss'endo troppo esperto svi riutìto 
pensò di legiìrsi la vita con*una fu'ne. 

Senonehè questa ad ' un dato mómeu to 
ebbe a slegarsi ed il' Meneghini sparì sotto 
l'acqua, in quel' punto alqtianto profonda. 

• Dovési alla pro'ntezza di spirito dal ooin-
pagnò Malvotti se 'coraggiosamente slancia­
tosi nell'acqua, dopo molti sforzi e ooU'a-
ipto di altri, pot^ trarĵ q io salvo il Mene­
ghini che non davfi oppisi qegpp f|i vita. 

SPILIMBERGO ' 
Consiglio qoiìin .̂qclq. 
Giqvedì, 4i in S80°n4^ approvpzipne, 

con ll''vóti sopra 11 presehti'si yòtòriic-
quisto d'ql" terreno Del 'N'egrò.' Gli" 11 con­
siglieri fùróliò racimolati 'c'pp sforzo' inau­
dito 0 se il sig, Costfiule Cqloriello non si 
l'osse lascia'to'iugannare le dimissioni ge­
nerali sarebbero un' fatto ' compiuto con Sol­
lievo indicibile 4ei spilimherghiosi, stanchi 
d'essere alla mercè 4el sig. Linzi. 

Domanda iugetina. 
Perchè il sig. Linzi non ha ancora comu­

nicato al Consiglio le dimissioni dell'avv, 
Zlatti, motivate dalla inutile capricciosa 
cpmpra di un terreno ? Temeva forse ohe 
llesempio lo sbalzasse dal sèggio? ' 

W già la seconda e la terza volta che il 
Consiglio si convoca, a quanto ci consta, e 
ancora la lettera del àig, Zatti non ò stata 
Ietta. Brlitta cosa e troppo poco riguardo 
si* per il Popsiglio plip pqr le persone. 

P qojmp. 
•Tra li insulti perpetrati al buon senso, 

all' imparzialità', ai doveri di una swa e 
dpmocratioa araininistrazione sta il rilìqto 
del sussidio all' Opera di assiitens,a, prq 
Einigranii. Rileviamo l'incredibile atto 
paitigiano perchè venga A conoscenza f\BÌ 
200 e più operai inscutt) gU'Ojooja di m-
nUcnza <jolo noi noeti 0 Comune e i cono­
scenza di tntti 1 pai loci del Distiotto the 
njibo allidano gli intOJes«iL (lolle loio fib-
bnceiio a chi non la cjie comtintteiU. 

In pioposito iiceviamo la seguente Itt­
ici a apeita. 

« Ut ino SUI rfiv. Anfonui PoQiitei 
Spilimbeigo, 

Sloj! î p vivo sopso 4s pioi^viglj.i f 4i 

lisgusto abbiamo appreso ohe la S. V. 
U,ma nell'ultima tornata del Consiglio hg 

« Ì l e < t e f d e » v f i m 
iroposito dell' « Opaisa d'assistenza ». Non 

permesso'fgripM (ilr ferlilimento 
pi partito, il bene iiUmenBO ohe L'opera.di 

^spf^m òtjippitf tfrr'g^M''.*Qig» 
taalUtlSf; « i o l f i a t 
:li asili d'Infanzia,- le società operaie, 
'assistenza agli infermi, i Bure^ux jle 
ìhà'nzé; le duliine" e'"6atìÒ!piohe, "f "libqyék 
Tatuiti, i palazzi gìtandiòsi fòftdtóifargli 
Jmjgranti ft'Chisssq, lasilea, Bqffl9i}o?S9fe, 
'arre, Mjlapp p frg PPqq fl pojjtgjjlia; il 

I qssicjio, goyprnatiyp 4«1 tiona^lÉinafg ^1 
;5inigraziorie, l'appoggiò delle' pra iuuqtrl 
tersone italiane; le 3p0.0.Q,0 lire sBq'se 
'anno scòtsq'per' l'àBsi'steiizà,'le num'etòle 
idetìionl all'opefa daUà pr'ovinoià' nòstra; 
le "migliaia di oaup.8''sostenuti a fetore 
degli aperai, tntte queste pòse" il SÌB46PP 
ftttjale di SpiUnjbargP pRò ignprarlp. ' 

Pqrfo però non Ja j^nor» y. §. Ilj.ipj 
ihe'al Consiglio ProvinOiàle ha votato pqr 
1 ]̂i88Ìdio comuqe alle diverse istifuzimii 
iro-'emigranfi e ohe dàlie'àdeBìòni pèr'l'uf-
loio'del Lavoro deve àvei/ rilevato dome il 
SegretaViato del pòpolo 'dì''ll3ìnq, conta 
)80Q inspritti,' l'Unione'amjgrapti di Dòn-
jqrdia'«l'i'00» inqntrq il gggrgtm^to 4i 
stpigryjsiqnp f non agqrei^tp alK fjpffa di 
u^istmm eomq i priip|' jìùe p' s"us'|idl||ò 
mohe dal nostro Cornnne » OQnta appena 
"uqp.sotì} ' . ' ' ' ^ ^ " " ^ ' • •*-""̂  

S'appiamo ohe l'avv. Linzi ha Iptto uno 
Statuto dell'opòra dà cui fece apparire 'co-
p'ess'a abbia per isoopo inviare'missionari 
- a lui così antipatici - tra gli einigragti. 

Ripetiamolo : questp EUà dirli! Hfiiii {Pa 
noti pu^ prederlp V. g. IlLipsi. I Hìips)pnarj 
Èq'flO nqa gola'partp 4gl ?\iq prpgfagrjflipig 
aeirppera. 
' Apzitpttq essa si occupa^ degli i||ei;ehsi 
pperai,' a' qu^lun'que " refigione e'part'ftq 
appartengono, • ' ' • • " • J i- 'i • • •. 

Non credo si voglia farne un oarioo se 
jnolte volte "il" segfétBrio e'ànoKe stjb'èrdo'te 
è si interessa dèi bisogni non solo materiali 
ina anche morali. Quqsta apzl s^rqljbe «ny» 
circostanza ohe si aggiunge agli altri JJifl: 
t i « per 49plorare jj ,vqto iqri «ppMp. 

lB)Ia, pqrspna "'ap|iar'tenentB ' al 'pErtitq 
d'ordine, comprende''c'èrto come i''riost'ri 
operai abbiano bisog'nq immenso d'assistenza 
anche 'morale e'IB''degradazione "òoìi "cui 
ogni anno ritornano parla chiaro ai fondi! 

Questo ci premeva dirle, lU.mo signo.rq, 
Le coqfessiamp, ci gpitipq assai doypr %(JP" 
perare per tali mqtivi la penna. 

Ma certi equivoci bisogna una buona 
volta spazzarli Vip.'p4 è 'piqglio'^'yiij^nda 
ci rileviamo gli errori anziché riservare i 
lamenti per i ^oroj pl|e, jjfiyfòbbero tro­
varci concordi, ̂ o n si' può pretendere che 
ohi viene disprezzato 0 ' aohialfeggiato non 
reagisca ; e il' votò dato ieri" 6 <\6gno non 
del Consiglio di ' SpUimbergp — formÈito 
quasi tutto da moderati 0 'rimorchiato da 
un radicale — bensì di un consigliò rosso 
puro sangue come quello di Molinella.' ' 

pi perdoni questa' dichiarazione che pro­
prio Pi fu strappata e Prèda "blie nès^nb 
più di noi desidererebbe " applaudire' 'atti 
isjjirati a V. S. Ill.ma da uiia"v'6ra'òon'cé-
zione del momento, da un inte'nso 'interesse 
sociale e da una scrupolosa imparzialità, 
almeno imparzialità, di' principii; ' 

Con ogrii ossequio • ' 
dev.mi 

Il Comitato fòraneale 
pro-Mniigrati 

S. VITO AL T4GLIAMMTU. 
p Consiglio comunale, 
r\.^ji^ J3 --r 1 1 ) - -

votato 
dèi - -^ -f - . _ , „ . , „. , . . „,„. 
alcuni consiglieri, iiupone ài propri^fcf Wii 
obbligo triippò gravoso 'p'er il' ri'stìj)' edi­
lizio, ha' nominato npa' commissióne ' nqi 
signori I^igris ing. Giacomo, Tqiliò"d(]tt'.' 
Vito e Pàsdàtti 'dott. Antpnip, ópn"'l' inca­
rico di fare gli studi opportuni 'pw le pò'é-
sibili modificazioni del detto Rególa^erit'ò. 

pierc^to ^qspe^ip. 
Il Prefetto di Odine ha sospeso anche in 

questo comune il ìperpato di P%pi equini, 
ovini e suini, per impedire la diffusione 
dell'afta epizootjo|. ' " ' ' ' 

MANIAGO. 
Disgrazia accidentale. 
Lunétii ayvennq una disgrazia ohe ^o-

gliam'o sperare non grave.' " *' ' " 
Il eappèllahò 4on Giuseppe Ifonis teneva 

in mano un'flobert che aveva'>ltòra"'èar'i'-
cato a palla per divertirsi a'tir'are'di Bòr-
saglio. 

Pasualmente, non so come, urtò oqntro 
il grilletto, che scattò facendo partire il 
colpo, e la pallottola andò a pohflooarsi 
nel polpaccio della gamba sinistra a un 
fanciullo ohe era lì presso a osservare. 

Il fanciullo chp §j Pttiajpf> 0|m8fpsti An­
tonio d'aiihi lo , pey consiglio del medico, 
fu condottò all'ospedale'dallo 'stesso'tìap-
pellano, 

^ flu 1 ^ ^—~ ™ 

qttaiii irti nslpip d'in piM 
Un vapore iqglesa dii'Pttp a «»nton si 

incagliò la notte del Q cprrepte al larĝ o 
4el Capo Sanimoun. Ottanta pàsse^gieri ci­
nesi sarebbero annegati. 'Tutti inasseggieri 
europei ufficiali'e tiòmini tleq'uipamo 'si 
sono salvati. ' • ' " 
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Cmnaca oìttadina 
QUARTO ELENCO 

delle Associazioni aderenti 
al COMITATO DIOCESANO 

Goricizza. — Cassa prestiti. Soci n. 
86. Presidente, Pelizzari Francesco. 

San Quarzo. — Oratorio festivo ma-
chile. Soci n. 50. Presidente, M. R. D. 
Angelo Basso. Segretario, D. Ubaldo 
Picco. 

Udine. — Circolo giovanile democra­
tico cristiano. Soci n. 52. Presidente, 
D. Attilio Ostuzzi. Segretario, Corgnali 
G. Batta. Cassa operaia cattolica del 
Carmine. Soci n. 61. Presidente, D. 
Luigi Vicario. Segretario, Angelo Can­
toni. . 

, Faedis. — Gassa rurale. Soci n. 120. 
Presidente, Celledoni Praucesoo. Se­
gretario, D. Pietro Culotta. Latteria 
sociale. Soci n. 125. Presidente, Celle-
doni Francesco. Segretario, D. Luigi 
Quargnassi. Cooperativa di consumo. 
Soci n. 200. Presidente, Peressutti 
Luigi. Segretario, D. Ugo Zani. 

TalmassotìS. — Cassa prestiti. Soci 
n. 132. Presidente, Turello Enrico fu 
Giacomo. Segretario, sac. Liberale Del­
l'Angelo. 

Camino di Codroipo.— Cassa Rurale 
Soci n. 37. Presidente Froppa Giuseppe 
fu Giovanni, Segretario Sac. Giuse^jpe 
D'Andreia. 

lalmico. —̂  Società assicurazione bo­
vini. Presidente Canciani Antonio, Se­
gretario De Biasio Giacomo, 

S. Odorico ai Tagliamento. — Lat­
teria Sociale. Soci n. 110. Presidente 
Moro Antonio, Segretario Tomadini 
Antonio. 

Artegna. — Cassa Rurale. Soci n. 170. 
Presidente, D. Giovanni Castellani, Se­
gretario Mattiussi Luigi. 

Rivolto. — Cassa Rurale. Soci n. 75. 
Presidente Del Giudice Enrico, Segre­
tario'D. Virgilio Pier, Latteria sociale, 
Direttore D. Giacomo Di Pascolo. 

: Una batta|ia fra biànòlii e negri 
negli Stati Uniti, 

Nella città di Gragg furono uccisi due 
negri. : ; 

Si teme imminente la sollevazione della 
popolazione negra. 

L'autorità di Gregg lia rìphiesto l'invio 
di truppe. , , .'-;.,*- : 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

èseguisoono a perfezione qualunque corredo 
da Sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco eiì a colori, su qualun­
que disegno nazionale ad estero che ai pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno 11 bucato e la stiratura per Istir 
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanoiuìlB hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 

—fr-^»-—•—1^ • 

CRONACA RELIGIOSA 

Prime Comunioni. 
A S, Giorgio Maggiore domenica si ebbe la 

bella, simpatica festa della l.a Comunione. 
Così alla parocoWale del Carmine, ove 

venne distribuita da S. E. Moos. Arcive­
scovo. La funzione incominciò alle 7 e ter­
minò alle 9. 

S. Eccellenza, prima di distribuire il 
Pane degli Angeli al centinaio, fra fanciulli 
e fanciulle, di comunicandi tenne un com­
movente fervorino. 

Finita la Messa amministrò a circa una 
cinquantina di ragazzi la S. Cresima, poi 
distribuì la medaglia ed il quadro di ri­
cordo ai neooomunicati. Infine diede i premi 
ai distinti. Alle undici ebbe luogo la se­
conda Messa pei comunicati : la Messa dei 
fiori. 

Alle ore 20 poi nel teatrino del Car­
mine ai diede un piccolo trattenimento. 
Alcuni dei fanciulli di prima comunione 
eseguirono, abbastanza bene, Il Sarokiéllo 
fiorito del Prof. Ellero. 

Piacquero pure due cori cantati da al­
cune signorine della parecchia. Ottimi nu­
meri del programma ed egregiamente .ese­
guiti, furono i quartetti d'arco dati dai 
giovani del Circolo democratico cristiano. 

Al trattenimento, applauditissimo, assi­
stevano i fanciulli di prima comunione coi 
loro genitori. 

Anche alle Grazie domenica, con gran so­
lennità, ebbe luogo la La Comunione d' un 
centinaio di fanciulli. 

Segretariato del Popolo di Udine 
Avvisa. 

Presso il Segretariato Italiano di Passan 
(Imbriickgasse N. 22) si trovano marchi 30 
a disposizione di certo Morandiai Rosario, 
da lui, e pompagni indebitamente pagati 
alla cassa ferroviaria di Paseau, ed ora, 
dopo formale richiamo, restituiti. 

Depositato alla stazione di Pasaan si trova 
il bagaglio d'un emigrante Friulano, che 
lo smarrì passando per quella città il giorno 
18 maggio p. p. 

' # 

Al MOROSI. 
IVeghfattio quan t i sono 

In a r r e t r a t o eli voler m e i -
t e r s i in redola col pais:a-
ment i . 

Per quei ciie vanno all'estero. 
Agli abbonati del Piccolo Qrociato che 

vanno all'estero e lo desiderano colà devono 
avvisare questa Amministrazione ohe dal 
loro paese (indicandolo) lo si mandi all'e­
stero e qui si scriva chiaro e giusto. Si 
dichiari di pagare la posta a fine stagione. 

A quei ohe non sono abbonati nel Regno, 
non ai spedisce il Piccolo Cruciato all'e­
stero se porj ^yerso importo antecipato — 
lire 4.20 per xin anno — lire 2.30 per 
mezfeo anno — lire 1.20 per tre mesi. 

Valori delle monete 
del giorno S. 

Francia (oro) 99.97 
Londra (sterline) 25.12 
Germania (marchi) 123.11 
Austria (corone) 104.68 
Pietroburgo (rubli) 262.60 
Rumanìa (lei) 97.60 
Nuova Yorlc (dollari) 5.13 
Turchia (lire turche) 22.56 

^'ÒE~^'*^ùìlk^ kuiW 

NEVRASTENIA | 

FOIìnilLIDRL& STOICO E GElL'INTESTIil 

(Inappetenza, nausea, dolori di sto- f 
maco, digeatioiù difficili, cramjii f: 
intestinali, atitichezisa, eco.) % 

I: 
s 

I 
§ Consultazioni ogni ffi&ì-no | 
I dalle 10 alle 12. (Prefirnvi- f 
• snto anche in altre ore). t 
S f-
Vt _ _ _ _ _ f: 
« Udine 

l@t!. îiisfpp Slprlifl 

Via Grazzano 29 - Urtino 1 

Trifoglio rosso; 
leguminosa che i n g r a s s a il terreno 
dando pure un prodotto cosi utile in 
primavera si può seminarlo appena 
rincalzato il granoturco. 

Il seme garantito depurato e germi-
nabile si trova presso la ditta Menis 
Pietro in Udine, via Savorguana N. 5. 

Hplcolforl! I 
La più importante Mutua per l'as- " 

sicurazione del Bestiame è 

J A gUìSTELLESE 
premiata Associaxione Nazionale con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa piatioa l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corina e caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati : 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazio accidentali. 

b) dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

e) dall' aborto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera iu Sezioni, amministrate da 
un proprio Consiglio locale. 

Agente generale per la Provincia 
Big. CESAEB MONTAGNAKl - Via 
MaxxÀni 9, Udine - Telèfono 2-83. 

nnn nnnmitniimnn 
stitichezza, Emorroidi, 

Le vere pillole purgativa dell'Antica 
Farmacia 

non sono più NSEE. — Da molto tempo 
por distinguerle e difenderle dalle nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE, — 
Quelle NEBE o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 

)re la firma Ferdinando l'onci. ?Br 

Premiata Cereria a Vapore 
Treviso • E. Morandi Sagramora • TMISO 

Î a più antica d'Italia. 
Candele, Toroie, Ceri Pasquali, Gerini ecc., tanto di cera d'api che 

di genere più economico o per fuiiemli. ~ Eseguisce qualsiasi lavóro 
tanto in decalcamonie che in pittura a mano. — Eiceve in cambio 
cera,vecchia e sgocciolature. 

JS generalmente riconosciuta impuiceggiahite nel saper soddisfare tutte 
le esigente dei suoi olienti. 

A U d i n e tiene deposito ed è rappresentata dalla Tipografia-
libreria del Patronato ~ a P o r d e n o n e presso l'Ufficio dell 'J.m'-
curazione Gattolica. • 

B Mrerta 
^L eurazioni 

Costeuzioa© speoiallaizata di •-

cfematriei lELOTTE, 
a turìtiUB UberamentB sospesa : 

J. i iELOTTE. 
Filiale per l'Italia 

21, Via CaipoH, 21 
Lo migliori, per spannare II siero — Massimo 

lavoro col minor sforzo possibile - Sora-
matura perfetta -, Massima durata, 

EfiiLAiO 1908 ^BBM PBEMIO 
Massima Onorifioensia 

S, panìcììe F»̂ iw!!i lOOG MedagSia d 'o ro 
Massii iiaOnor 1 fi e e n za 

SI cercano (ì.-jpperiuito agenti locali 
tL3!3^Stimismsiit:xìia!iPta 

La 'Società Cattolica d'Assicurazione,, 
eoa sede in VERONA 

C O I . 1« JLVmJ.JjM 
lia iniziato, come di consueto, l'assicurazione contro i danni della 
grandine, per i prodotti di frumento, avena, segala, orzo, eoe. 

* Mitezza di tariiìc — Liberalità di polizza — Correntezza nelle li­
quidazioni — Puntualità nei pagamenti — Utili speciali. 

Agenzia Geiserale 
UDBIVE -- V i a d e l l a P o s t a , 1 6 — U D I N E 

s:s^MMs«ii'js«ssf:»:^ia „ Vendita Vino Padronale. 
•V3CN"0 

Anche guest' anno nella cantina del 

D.r Pie t ro Della Giusta 
di Mas'tignacco 

si vende a prezzi discretissimi il vino pa­
dronale, americano e nostrano, cosi favore­
volmente conosciuto, dalla clientela. 

' ^ ' j i f i 'a ^ " Vi-tpo»» Vesrif-<< 

nnnnnnnnùHnHUn 

Casa di cura -Consultazioni 
Gabinetlii di Foloelellfotetapìa - malattie 

" in riparto separato della Casa di cura generale,, 

Pelle - Segrete - V i e u ra - i e i a l i 
D D DHir i fA medico special. (Ielle eli-

• r . DilliLlLiU niello di Ticnna e l'arigi. 
Le CURE PISICHE : (Finsen-Rontgen) -

Bagni di luce -, elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica eot. si usano pel 
trat. : mal: pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, delia 
vescica, della prostata. , • 

Fumicazioni mercuriali per cura rapida, 
intensiva della sifilide (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione medica. - Sale 
d'aspetto separato. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

Consultazioni iulti i giovedì dalle 8 alle 11 
Piazza V. E. ingresso Via Belloni N. 10 

VENEZIA - S. aiaurizio 2631 - Tel. 780 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udina, tip. del « Crociato ». 

Premiata oìfelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

G i r o l a m o Barbarof 
Udine Via Paolo Caimani 

Paste e torte fresche — Biscotti — Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario ,—• Thè Idwat. 

S p e c i a l i t à FOCACCIE 
Vinjl s q u i s i t i ass.oK*titÌ. 

Servizi per nozze e battesimi ovunque. 

L'Amministrazione F.lli Co. Deciani 
ronde noto ohe fino a nuovo avviso 
vende il Vino prodotto nelle tenute 
di sua proprietà in Ariis, Selvuzzìs e 
Martignacco ai prezzi rjui sotto indicati: 

yino nero buono 8 6 . — . 
» 3> migliore 3 0 . — 
» » ottimo 3 5 , — 
» bianco (verduzzo) 3 0 . — 

, » americano , 15 ,— • 
Garanzia assoluta che il Vino che si 

consegna è sano, puro e genuino. 
Per commissioni rivolgersi all'Am­

ministrazione Fratelli Co. Deoiani in 
Martignacco. 

FONDERIA IN GHISA 
Francesao Broill 

UDINE • Fuori porta Gsmona - UDINE 
Oltre alla fonderia caropane ben sti­

mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROIU ha già piantato • una 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosiccliiè 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acqua 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporta 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Lactina Svizzera Panchand 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L IMIDASIO 
tìl UBINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio 

Fuori Porta Gemona i 
Telefono 108 -- Famiglia 8S0 


